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Sviluppi
della castanicoltura
nelle aree montane 
della Sardegna

Condizioni pedoclimatiche

—	 Terreni di buona tessitura
—	 Buona fertilità
—	 Buona dotazione di sostanza organica
—	 Presenza di acqua
—	 Buona esposizione al sole
—	 Clima caratteristico delle aree montane

Superfici Castanicole nella
Barbagia-Mandrolisai-Ogliastra

—	 Desulo			 Ha 420
—	 Tonara			 Ha 280
—	 Aritzo			 Ha 220
—	 Belvì			 Ha 170
—	 Seui			 Ha 100
—	 Lanusei			 Ha  30
—	 Ilbono			 Ha  10
—	 Altri comuni			 Ha  60

Castagne e marroni: caratteristiche

CASTAGNE
—	 Piccole dimensioni (> 110 pz per Kg)
—	 Scarsa sbucciabilità 

(mesocarpo che penetra nell’endocarpo)
—	 Stami fertili

	 MARRONI
—	 Grandi dimensioni ( < 110 pz per Kg)
—	 Elevata sbucciabilità 

(mesocarpo che non penetra 
	 nell’endocarpo)
—	 Astamineo

	Le nostre Biodiversità

—	 Ricerca e selezioni delle castagne 
locali che presentano buone 
caratteristiche qualitative

Le Fitopatologie  del castagno
Il cancro della corteccia, è cau-
sata da un fungo, la Crypho-
nectria parassitica

Il mal dell’inchiostro
È causato da due funghi:  La  
Phytophthora cambivora e
Phytophthora cinnamomi, attac-
ca il cambio, provocando la mor-
te della radice

Innesti su ceppaia
Aritzo 2014

Particolare di innesto
Aritzo 2014

Innesto al 2° anno
Aritzo 2014
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Lotta biologica al cinipide 
del castagno nella 
Barbagia di Belvì

Dryocosmus kuriphilus

Il Dryocosmus kuriphilus, noto come il cinipide
del castagno, è un imenottero che colpisce 
i germogli del castagno, riducendone
 notevolmente lo sviluppo.

Nel 2007 è stata individuata la sua presenza 
nell’area della Barbagia di Belvì, sino allora 
l’insetto non era noto, in Sardegna,
 al mondo tecnico-scientifico.

L’adulto è un insetto che si presenta nel mese di giugno-luglio 
e depone circa 100-120 uova nelle diverse gemme del castagno;

Le uova schiudono alla fine dell’estate e le larve superano l’autunno 
e l’inverno all’interno della gemma, con ridotta attività trofica;

In primavera, alla ripresa vegetativa, le larve del cinipide iniziano a 
cibarsi dei nuovi germogli, causando nel contempo la reazione della 
pianta che crea una galla;

All’interno della galla, troviamo piu’ larve del cinipide del castagno;
Si vuole sottolineare che il cinipide si riproduce per «partenogenesi», 
e pertanto il ciclo si completa senza la presenza del maschio.

Nella Barbagia di Belvì, già da alcuni anni i tecnici dell’Agenzia Laore, 
rilasciano, nei castagneti colpiti, decine di coppie di Torymus, con lo 
scopo di creare le condizioni di equilibrio tra le due specie e controllare 
biologicamente gli attacchi del cinipide al fine di contenere entro il 
limite di danno la popolazione del patogeno.    

L’unica lotta possibile è l’introduzione,  del suo nemico naturale 
l’insetto  Torymus sinensis, un imenottero antagonista che
compie il suo ciclo esclusivamente a spese del cinipide; 

Il Torymus sinensis, ha necessità, al contrario
del cinipide, del maschio per la sua riproduzione;

La lotta avviene attraverso il rilascio, 
nei castagneti colpiti, di un certo numero di 
Torymus, fecondati in laboratorio;

Il Torymus depone circa 80-120 uova, una all’interno di ogni galla;

La deposizione avviene negli ultimi giorni del 
mese di aprile ai primi giorni del mese di maggio.
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Parassiti 
delle castagne
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Il marciume 
dei frutti

È causato da un fungo, Gnomoniopsis sp. che causa
il marciume che si presenta inizialmente con piccole 
macchie su endosperma e cotiledoni del frutto, in 
seguito marciume bruno che si estende su tutto il 
frutto, poi mummifica e si schiarisce

Aumenta nel corso della conservazione

Prevenzione e lotta
Evitare  la presenza di ricci nel castagneto nel 
periodo di fioritura;

Potare gli alberi in modo da favorire 
l’arieggiamento;

Raccogliere le castagne con molti passaggi,     per 
evitare contatto con il suolo umido;

Termizzazione e Curatura delle castagne e 
conservazione a 0 °C con alta umidità relativa;
Uso fungicidi (rame e tebuconazolo);

Il fungo è un ascomicete, si ritiene che  le spore 
infettino i fiori  femminili in caso di tempo 
piovoso e di alta umidità;  

Le spore, logicamente, si ritrovano anche 
in grande quantità nel terreno 
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Raccolta 
agevolata

Castagne 
e i prodotti 
trasformati

Marmellate e confetture di marroni Marron glace

Farina e castagne secche

Dolci e biscotti alle castagne

La birra alle castagne

Pasta alle castagne
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